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Abstract degli interventi dei partecipanti.

In occasione della tavola rotonda tenutasi presso il salone di rappresentanza del Castello Dentice di Frasso di Carovigno, nell’ambito delle Giornate Europee del Patrimonio, egregiamente organizzate da alcune valenti ragazze attualmente impegnate nel progetto “Carovigno in Arte” per il servizio civile, sono stati affrontati, con apprezzabile ed encomiabile impegno, questioni concernenti, in particolare, la tutela del patrimonio storico-artistico-culturale del comune di Carovigno.

La tavola rotonda, moderata dal sig. Domenico Basile, è stata aperta con l’intervento del prof. Agosteo, il quale ha lamentato la carenza di una anagrafe relativa ai beni culturali del territorio di Carovigno, sollecitando (e auspicando) l’intervento dell’Amministrazione Comunale in materia. Il Prof. Agosteo ha continuato accennando alla prossima costituzione di un Comitato cittadino sulla tutela e promozione del patrimonio storico-archeologico-artistico del comune di Carovigno, reso oramai indispensabile, anche alla luce di alcune ultime iniziative della Amministrazione Comunale, quale ad esempio la improvvida decisione di accedere ad un finanziamento regionale per adibir e ad asilo l’ex convento dei carmelitani..

Ha poi preso la parola l’assessore Nicola Pepe, il quale ha innanzitutto espresso grande soddisfazione per l’iniziativa, complimentandosi con le organizzatrici che tra mille difficoltà hanno interpretato al meglio il desiderio di una importante schiera di carovignesi di riconsiderare e valorizzare il patrimonio storico-artistico-culturale del proprio paese. L’assessore ha poi chiarito che a fronte di un reiterato, dichiarato, interesse da parte di molti cittadini per il patrimonio storico-artistico e per le ritenute scarse iniziative culturali, non è dato riscontrare – purtroppo – concrete e fattive proposte di collaborazione, che non siano le solite richieste di contributo economico per la realizzazione di (sia pur apprezzabili) annuali appuntamenti di carattere culturale, artistico, musicale, sportivo, et cetera, da parte di varie associazioni…; concludeva – sul punto – l’assessore Pepe auspicando una maggior vivacità della città in tema di costruttive proposte per il necessario sviluppo cultural-artistico della realtà carovignese, che non può fregiarsi di riconosciuti rilevanti successi nel campo turistico senza preoccuparsi di un pari sviluppo dal punto di vista culturale.

L’assessore Pepe ha poi comunicato la propria intenzione di allestire all’interno del Castello una pinacoteca comunale, preannunciando una serie di iniziative pubbliche nel tentativo di sensibilizzare la comunità carovignese tutta verso donazioni di opere d’arte a fini espositivi.

Grande sarà l’attenzione – ha inoltre assicurato l’assessore – per il progetto museale (archeologico e antropologico) nei locali del piano nobile del Castello, da non considerare più come una chimera, soprattutto grazie alle possibilità offerte dai finanziamenti dell’AREA VASTA brindisina, all’interno della quale il Comune di Carovigno ha presentato una serie di interessanti progetti culturali.

Degne di grande considerazione poi, per l’assessore, le proposte del prof. Agosteo, al quale è stato precisato che il finanziamento chiesto dall’amministrazione comunale per il recupero dell’ex convento dei carmelitani del XVI secolo (annesso alla Chiesa di S. Maria del Soccorso) è stato così concepito in quanto ritenuto unico modo per scongiurare la definitiva rovina di un immobile di inestimabile valore storico-architettonic-culturale, ed in relazione al quale sarà comunque garantita la fruibilità per la comunità carovignese, indipendentemente dall’essere lo stesso adibito ad asilo (condizione essenziale per accedere al finanziamento regionale per il predetto recupero).

Il moderatore, Domenico Basile, ha poi brevemente relazionato sul ruolo dei mezzi di informazione nell’ambito della tutela dei beni culturali e denunciando il mancato inserimento di importanti immobili carovignesi di indiscutibile valore storico-culturale nell’elenco dei beni sottoposti a vincolo speciale e quindi possibili destinatari di contributi statali per il loro recupero.

L’arch. Vito Saponaro ha attirato l’attenzione su un vecchio progetto di recupero e valorizzazione del sito archeologico della lama di mezzaluna.

La dott.ssa Carmela Iaia ha denunciato la scarsa sensibilità di molti carovignesi per i tesori archeologici che spesso vengono alla luce nel territorio cittadino a seguito di scavi eseguiti per interventi edilizi, quasi sempre tenuti nascosti per evitare l’intervento della Soprintendenza e quindi il blocco del cantiere. Ha quindi concluso, la dott.ssa Iaia, proponendo alla amministrazione comunale la previsione nell’ambito dell’Ufficio Urbanistico di una figura professionale ad hoc che segua e controlli i vari interventi edilizi sul territorio comunale proprio al fine di scongiurare la irrimediabile perdita di importanti reperti ritrovamenti archeologici.

Alla fine della tavola rotonda ci sono stati alcuni interventi dal pubblico, che si è dimostrato molto interessato, nel suo complesso, ai temi dibattuti nella giornata. 
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